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La lotta nel porto di Geiioya 
La sottoscrizione per la nuova casa della Federazione del P,C.L si è tradotta in una larga consultazione popolare - In una 
Sezione di Sampierdarena - Perchè si infuriava il senatore d. e. - L'incontro con i portuali - Storia di un quadro murale 

LA «PRIMA"./)/ UN'FILM DI DE SANTIS 

li inni i (I amore 
Già q u a l c h e a n n o fa , J b n l d o p o a v e r fa t to cont i su c o n - m e n t i t rad iz iona l i 

Non c'è pace tra g l i u l i v i , ti, c o m p r e n d e c h e m a i ess i a l l ' ambiente s c e l t o , n o n s o 
G i u s e p p e D e S a n t i s a v e v a potranno far f r o n t e a l le spese 

— ' - * - - - - J : c h e la c e r i m o n i a m a t r i m o -

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE scire ad arrivare subito alla ba
se, alla cellula. In sezione si 

GENOVA, febbraio 
L'espressione « patriottismo di 

partito » è spesso usata dalla 
pubblicistica borghese in senso 
dispregiativo, come si trattasse 
di un sentimento deteriore, l'or
se, se qualcuno dei giornalisti 
d ie tanto ii affannano intorno 
alla pretesa crisi dei comunisti 
andasse a Genova tra i compa
gni delle varie sezioni, capireb
be che cosa significa questo spi
rito di partito, di che miracoli 
è capace. A Genova il governo 
ha sfrattato la Federazione co
munista e tredici sezioni in città 
e provincia. Lbbene, non solo i 
provvedimenti non hanno arre
stato l'attiviti delle nostre se
zioni che stanno risolvendo i 
problemi della nuova sistemazio
ne ma hanno provocato una sot
toscrizione per la nuova sede 
..entrale — che tutti chiamino 
semplicemente « la casa del Par-

e creata una abitudine sbagliata. 
C'è un "at t ivo" , un gruppo di 
compagni che fa tutto. Si cono
scono e si apprezzano l'uno con 
l'altro, hanno un metodo di 
lavoro familiare. Così escludono 
la ricerca di nuovi attivisti, 
non sfruttano le forze che po
tremmo mettere in moto e non 
apprezzano l'iniziativa politica 
dal basso ». Un altro asgiunge-
va: « Io direi che la medaglia 
ha anche i! suo rovescio. Ci 
sono dei compagni che si sen
tono " di diritto " ne! partito 
Frequentano il bar della sezio
ne, fanno la partita, ogni tan
to dicono la loro, ma a dare 
attività politica non c'è verso 
E un altro ancora: * Invece di 
seguire sempre un corso di stu
dio prefissato, perché non di
scutiamo nelle scuole di partito 
sezionali di un problema poli
tico di scottante attualità ? Solo 

Allorché arrivai a Genova, le 
strade del centro erano piene di 
scritte sullo sciopero dei por
tuali. Non è qui il luogo per 
soffermarsi su questo tema. Ci 
sono però aspetti che anche 
l'osservatore occasionale coglie 
subito, perché fanno parte di 
un quadro più generale. Ad 
esempio, il seguente. 

A Genova hanno proiettato 
qualche settimana fa il film 
« Fronte del porto ». Certamen
te Elia Kazan, e il produttore 
americano che gli commissionò 
la pellicola, non immaginano 
che effetto possa aver avuto, 
che riflessioni ne tragga un por
tuale genovese in lotta. Là, ne! 
film, i lavoratori sono tratteg
giati come bruti, incapaci di or
ganizzarsi, vittime di sfruttatori 
e banditi. Il portuale di Geno
va non si riconosce in quella 
atmosfera, si trova in una si
tuazione opposta. I'g!i è orga
nizzato, ha conquistato ì suoi 
diritti, di cinquantanni, ha uno 
spirito di solidarietà e una re
sistenza fortissima. Ma anche 
quel film, ora che il portuale 
vede colpito dagli armatori il 
sua diritto, conculcata la libertà 

inizzazione, gli dà 

GENOVA — Lavoratori del Rumo Industriale in sciopero da 
tre settimane sostano dinanzi alla sede della loro Compagni» 

della sua o 
motivo di riflessione, ammoni
mento a non cadere nella stessa 
schiavitù descritta con compia
cenza dal regista americano. 
Curiosa sorte di un film. 

Comizio imi>É>o\wÌso 
A'cuni g'orni fa, i portuali 

del Ramo Industriale sono anda
ti ad aspettare all'uscita del 
turno delle 17 gli operai del
l'Ansaldo Meccanico. In una \ ia 
stretta, incassata tra i muri di 
due stabilimenti, metallurgici e 
portuali si sono mischiati. Non 
c'era palco, né sedia per salire 
a pronunciare quelle parole che 
la circostanza esigeva. Gli ope
rai cominciarono a battere le 
mani g'i uni agli altri, con quel 
calore e anche con quell'impac
cio che l'emo/ione provoca. 
Finché due mastodontici scari
catori sollevarono sulle loro 
spa'.'e un operaio del Meccanico. 
e quello, fittosi silenzio, parlò 
della solidarietà e della simpatia 
con cui t metallurgici seguono lo 
sciopero dei portuali. Ma più si
gnificativo fu quanto rispose 
un portuale, un giovane che in 
vece era piccolo e mingherlino 

e non pesava certo su quede 
spalle abituate a sorreggere un 
quintale. Il giovane disse che « 
portuali erano venuti non a chie
dere a» metallurgici di scendere 
con loro in lotta, ma a spiegare 
ch'e»si si battevano soprattutto 
per la libertà, senza aggettivi. 
Che difendere la libertà della 
loro Compagnia era la stessa 
cosa che difendere la Commissio
ne Interna per quelli del Mec
canico. Era una lotta comune 
contro il fascismo, sulle banchi
ne del porto e ncl'e fabbriche, 
come nella vita nazionale. Parlò 
non più di cinque minuti. E ba
starono per una notevole le/ione 
politica. I lavoratori hanno or
mai il costume, la capacità di 
cogliere i nessi che legano sem
pre una rivendicaz.ione partico
lare a una battaglia generale, 
specie £c la rivendicazione par
ticolare concerne un diritto del 
lavoratore come libero cittadino 
organizzato. Che s ano i por
tuali. una categoria 'a quale na
sce da una struttura di corpora
zione secolare, a porre in pri
mo piano, al di là <le~!i ango
sciosi aspetti economici della 

ecco ciò che colpisce. Non a 
caso i portuali comunisti sono 
alla testa della lotta. 

Quando, accompagnando alla 
Sezione * Jursi » del P.C.I.,' a 
Sampierdarena un operaio del 
Meccanico, mentre la Celere gi
rava per le strade con gli el
metti in testa, gli facevo questa 
osservazione, egli mi disse: « E 
già, la classe operaia non è 
nata ieri ». Poi mi raccontò che 
anche loro in fabbrica avevano 
appeso, nell'ora di mensa, un 
quadro murale colle foto del 
« Lavoro » ihe riproducono le 
scene più strazianti dei campi 
di sterminio nazisti. Ma la di
rezione diede ordine ai sorve
glianti di staccare il quadro. E 
«apete con che pretesto ? In una 
foto si vede un gruppo di don
ne nude circondate dagli sgherri 
delle SS. che le costringono a 
correre, prima di portarle nella 
camera a gas. Per il direttore, 
si trattava dì una foto porno-
«rafica! Più di cento anni fa i 
genovesi cacciarono clamorosa
mente i gesuiti dalla loro città. 
Ma uno, almeno, c'è rimasto. 

PAOLO SIGIANO questione, il tema della libertà 
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introdotto « l i spet ta tor i d i 
c i n e m a al la sc%p,erta de l la 
sua terra nata le , a l la c o n o 
scenza de i pesant i p r o b l e m i 
di vita del la s e n t e ciociara. 
Ora alla sua regione egl i è 
nuovamente tornato servendo
si, s tavolta , di una ch iave 
bur lesco- favo l i s t i ca , per p e 
netrare ne i mal i , ne l l e s t o r 
ture d'una soc ie tà che, non 
so l tanto ne l Sud , soffoca l e 
es iuenze f o n d a m e n t a l i d e l l e 
g iovani generaz ioni . 

A n g e l a e P a s q u a l e si v o 
gl iono t e n e r a m e n t e b e n e fin 
da bambin i . Lo s tr iminz i to 
fazzoletto di terra de l le loro 
due famig l i e confina, d iv i so 
da u n fossato . K' r i e m p i e n d o 
quel fossato che u n n u o v o 
nuc leo fami l iare potrà n a s c e 
re, pensa Pasqua le , e la d e 
c i s ione di sposarsi , finalmen
te, eg l i partec ipa al la trepida 
Ange la . N e l c e r v e l l o de l la 
ragazza l e fantas ie g iovani l i 
— la data da non più d i m e n 
ticare, il b ianco ves t i to di 
sposa, il v iagg io di nozze — 
s' intrecciano ai pregiudiz i 
tradizionali . 

Se , da una parte, quindi , 
è con tenera a m i a che si 
appresta a tramutare c o n c r e 
tamente in cifre i suoi sogni 
di pross ima sposa è con dif
ficoltà c h e accetta di e s sere 
rapita, di fuggire, s econdo 
un'antica consuetud' te c i o 
ciara, c o m e ard i tamente d e 
cide P a s q u a l e , quando egl i , 

I N VACANZA A LIU LI CIANG PER LA FESTA DELLA PRIMAVERA 

La gran fiera di Pechino 
Un pilastro millenario della società cinese - Famiglie al completo - Gli estrosi aquiloni e le lanterne 
multicolori - Labirinto di viuzze - Attualità e tradizione attraverso le stampe - L'angolo delle girandole 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE bottito a tinto sgargianti, ed 

tito » — la quale ha già rag
giunto i 97 milioni e si avvia 
entro un mese a toccare i 11J-
• • Ma, ciò che Sceiba e Saragat 
non immaginavano, la sottoscri
zione si è tradotta, e con la Con
ferenza ha avuto ancora più 
slancio, in una vera e propria 
nuova consultazione popolare, 
perché le dicci, le cento, le mil
le, le diecimila lire, non le han
no versate solo i compagni di 
Genova e dei paesi vicini, ben
sì anche simpatizzanti, socialisti, 
gente del popolo senza partito. 
Mi diceva un compagno di Sam
pierdarena, alla Sezione « Guer
ra », che nella sua zona aveva
no ricevuto adesioni concrete 
superiori agli stessi voti socia
listi e comunisti del 7 giugno! 

Questo e l e m e n t o illumina 
l'aspetto che mi pare di avere 
trovato determinante a Genova: 
il profondo legame del nostro 
partito con tutta la popolazione, 
l'influenza e il prestigio crescen-
rc di cui gode presso la cittadi
nanza, che si è abituata a vedere 
: comunisti alla testa di ogni 
'.otta, da quelle per la pace a 
quelle contro ]\ smobilitazione 
industriale di intere zone, delle 
famose < delegazioni ». I comu
nisti genovesi sono sempre in 
mezzo al popolo. 

/>« piazztt ite serti* 
Un particolare sintomatico mi 

faceva notare un compagno. Pas
savamo davanti a una casa che 
era stara la sede di una sezio
ne, e ora era occupara dalla 
polizia. La piazzetta prospicien
te era deserta. « Quando c'era-
\amo noi dentro — mi diceva 
il compagno — la piazza era 
sempre affollata, un via vai di 
gente ». E un altro mi descrive
va i'emozionc che aveva susci
tato nella sua cellula iì raccon-
:o ci; un delegato sulla visita 
compiuta a Roma aila scuola 
centrale di panilo dcl'e i~rat-
tocch:e. 

Qjci :a « Univers.ti comuni
s t i » , nuova, accogliente, moder
na, cri una immagina cosi sug-
z ; , t l \ a . '.'idea di avere ne! sc~a 
d. questo Stato capi:a".:>ta che 
scaccia : lavoratori dalle loro 
«eii una nos:ra scuo.a, bel a da 
tir i.iv.dla a tu:::. una scuola 
dove gli allievi sono e : opera-, 
: contad'ni. ; combartenti prole
tari co-:.tiilva per q-el compi 
er.: come '.1 »:es>i a-.:';:paza.o-
-.; tan-b . 'e d. quc'. c'r.e p o t r e 
mo fare in un'Italia «o>c.i .'••-
do^e il potere sia u-*:o di. 1-
s oratori per -.'. bene-sere e i't e-
vazìone cultura'e de e m v « -
I compagni chiedeva-o ;e non 
si potevano vedere :n :n o l 

eosi riusciremo a interessare di 
più i compagni, a far sì che 
ovunque c'è un comunista, là 
ci sia un movimento ». 

11 comunista sinonimo di mo
vimento, su! luogo di lavoro, nei 
caseggiati, nelle strade: così a 
Genova i compagni traducono 
un insegnamento della Confe
renza. Cosi nascono le iniziative 
per la campagna della pace, 
quelle iniziative che sono dovute 
alla fantasia e all'esperienza sin
gole e che solo a quanti ignora-
rano questo processo di vitalità 
sembrano preordinate d.i un 
cervello chiuso in un ufficio 
centrale. » Per le mamme che 
hanno i bambini a scuola la loro 
fabbrica, il luogo d'incontro è 
ìa piazzetta o il corrile davanti 
all'uscita della scuola», mi di
ceva una compagna. « Qui sia
mo andate, e andiamo, qui na
scono i comitati delle mamme ». 
E" stata anzi una di queste 
donne a suggerire di far por
tare un nastrino multicolore del
la pace su! grembiule dei loro 
bimbi in aula. 

I portuali stessi — quelli che 
in questi giorni interessano colla 
loro lotta tutta la città — sono 
andati in dele-az:one dai sen. 
d.c. Bocgiano-Pico, con un or
dine de! giorno contro l'ULO 

I! senatore, via via che Io 
leggeva, diceva <onmes=amentc 
di no. finché si infuriò. Andò 
talmente in escandescenze di 
c o n g c d i r c la dele-azio.ne in 
malo modo. Tra quei portuali 
l'accoglienza «i ripercosse come 
una grave offesa e l'Indomani 
mattina altre decine dì firme 
sV-giunsero in ca!ce a'I'ordìnc 
de! c:or-o. Quando :! foglio f 
completo. !o spedirono per. 
rtccomandira a! senatore, e con 
rvevura di ritorno. 

P E C H I N O , febbraio . — S i 
esce dalla Cica Men, la pos
sente porta mer id iona le de l la 
c inta de l l e mura tartare, e 
tagliando verso occidente per 
le stradette fitte di botteghe 
e di teatri dell'antico quar
tiere commerciale di Uai 
Ceng — la f i o delle Lanter
ne, la via dei Librai — ci si 
trova ad u n tratto in « n o 
spiazzo straordinariamente 
gremito di folla, suonante di 
c lamore , ed entro la sua cor
nice di vecchie costipale gri-
ge punteggiato di un innume
revole e gain sc int i l l io d i co
lori. E' la fiera di Liti. Li 
Ciang, la più grande di Pe
chino, che si tiene una volta 
all'anno in coincidenza con la 
Festa della primavera, la tra
dizionale vacanza cinese a ce 
lebrazione del nuovo anno 
lunare. Ed anche quest'anno, 
nonostante la minaccia ame
ricana nello stretto di Tai
wan. Pechino è venuta in va
canza a Lìti Li Ciang, decisa 
a non lasciare turbare « a 
nulla una gioia che sa ben 
difesa. 

La Festa della primavera è 
la festa della famiglia — 
ques to millenario pilastro 
della società cinese, a cui la 
r ivo luz ione ha dato nuova so
lidità e nuovo rigoglio libe-
randoln dalle artificiose e ti
ranniche convenzioni feuda
li e dall'assillo delle incer
tezze economiclie — ed è pri
ma di tutto la festa della 
continuità, del perenne rifio
rire della famiglia, la festa. 
perciò, dei bambini. Dal 
pranzo a base di ravioli di 
carne e verdura c h e le Tin
n i sce il primo giorno della 
vacanza (Pechino, in questa 
Festa della primavera, ha 
mangiato il 12 per cento di 
carne di p iù che Vanno scor
so) le famiglie vengono al 
completo alla fiera: le nonne 
con i poveri piedini anchilo-
sati ed il cappello di vellu 
to nero d'altri tempi, le gio
vani spose con i capelli a 
zazzera e la sciarpa colorata 
al co l lo , i padri con il pic
colo in braccio, tondo nelle 
gote e tondo nell'abitino im-

i figli più grandicelli, le barn 
bine con le trecce infioccate 
di rosso o ili v e r d e , i raguzzi 
con il ciuffo sulla fronte e la 
giacchetta aperta sul maglio
ne acco l lato azzurro o gial lo . 
Dai quartieri meno distanti 
i ragazzi vengono a frotte da 
soli in avanguardia , stringen
do in pugno gli spiccioli re 
galati dai genitori, si precipi
tano d'urto attraverso la cal
ca per raggiungere le dovi
zie clic la fiera sciorina per 
loro, creazioni fantasiose di 
un artigianato a cui l'assi
stenza statalo e l'orgauizza-

plici g e o m e t r i e candide s u cui 
pochi clementi decoratili in 
nero mettono un raffinato 
tocco d'arte; intrecci di geo
metrie policrome dalla cui 
combinazione risultano biz
zarre facce, strani occhi tra
forati e 7nuniti di cerchietti 
di bambù che. gireranno al 
vento; favolose pantere con 
ali di diavoli, che stringono 
fra le zanne lunghi serpenti 
purpurei: personaggi dell'o
pera classica di P e c h i n o , 
guerrieri impennacch ia l i , g io
vani amanti e damigelle, di
pinti nei loro elaborati co
stumi. Enormi l ibel lule aspet-

srnibrano uscire da antichis
simi altorilievi: ecco farfalle 
e pavoni di fili di seta, m o r 
bidi come velluto e screziati 
come gioielli: maschere del 
teatro di Pccìiiuo. di carta
pesta, ma così accuYate e 
sfolgoranti nei loro ghirogori. 
divers i per ciascun personag
gio, da parere porcellane 
smaltate: burattini acrobati 
vestiti di raso, sopra ruote di 
bicicletta in miniatura, che 
pedaleranno in equi l ibrio in 
su e in giù per uno spago con 
perfetto virtuosismo: gomitoli 
di fili di ferro apparentemen
te informi, ma ette buttati in 

PECHINO — Giocattoli bambole cinesi capitale 

r ione cooperativa consentono 
dì tener vive e riscoprire a 
jtoco prezzo le molteplici for
me di un gus to popolare ric
co di secoli. 

Dolimi** :irm:iturc 
Ecco là, su un lato dello 

spiazzalo, esposti in vendita 
gli aquiloni, delicate, armatu
re di asticelle di bambù ri
coperte di carta di riso o di 
seta, in s a g o m e ed in raffi
gurazioni inattese, che dall'a
rabesco puro i-anno alla sim
bologia grottesca ed al p i ù 
vigoroso realismo. Sono xem-

£n ronda di notte 
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Ma non vorrei con qje^-"* 
falsare, su'la scia de! 5.*n: men
to. l'Impressione di ciò che s: f i 
e si discute a Genos 1. I a Con
ferenza ha, ver e-e-nn'"». • r>ro-
locato un acato esame cr't:co 
i5;: nostri me*.-sll di l i v . i - i A 
n : i r'un'one di -e>DO-s.ib 11 d 
o-ginizztz.'one di vir'e <ez.o-
- ' . ho «enriro c'ie spir'-o an!mi«-
«•: ogn" :n:erven:o. Un comr>i-
%no diceva: « Dobbiamo riu-

/ / MUoti.li.1113 t>a pubbli-
cutìiio, a puntale cnmr un 
romanzo di appendice, l'i 
« serena parola del Vc-co-
\ o di l 'adoia Milla senlea/ . i 
al processo «lell'AIM-. / / 
\'e*er,ro 1//" l'ndttVii. infatti, 
/;-/ riicroltf nell'i cutle-irale 
il clero dell'i sna diocesi. 
e /l'i .</'!<• j'it-i m fiireTi'oti 
tur.xe ilebl"iiì't comportarti 
/ .r- >jni<!ifìc<irc in ifiitilche 
ìn'i'l" dinanzi ni lorn fedeli 
lo \carro subito. 

1. 1 l:ne.i tlel vescovo dt 
l'.siio" j 1 presto dett'i: l'i 
.sentenzi v<>n hti alcun st-
nnijirnfn. e tutto eiò fit fi-irte 
<li ni' 1 c'imfii'jnii di * pcr-
«.r.-uz.om comunisl.» contro 
la (.hic«-a - . /.' perciò bixo-
fjjì'i soìtiinfo « pregare por
che Dio perdoni a coloro 
che non * inno quel lo che 
tanno e 'i i l lumini e li con-
wrt. i e raparmi loro i ful 
mini della giustizia divina 
per a ecogli crii tra le brac
cia della *ua miser icordia» . 
Os'i- .• tridente che bt con-
ver.*ìf>ne deve riquzrilare 
snpr.itutto 1 gnidi'-i di Po
rtovi, i qniti. appiienndo ta 
giustizia terrena, hanno osa

lo opporsi lilla t giustizia 
divina >. 

Mu gwirrhite dunque ehe 
eo*u tiecnde: un yriippo dt 
cittadini italiani, di roma
nisti. viene drnunrialo e 
j'Torczuitrt in seguito alle 
perdoniti! iitliiini, olle ac
cuse di un sacerdote e iti 
unii suora. Si svolge il pro
cesso, a lungo, e con /.» e-
scn«<t»«nr di ogni genere di 
testimoni. Alta fine la sen
tenza è di assoluzione con 
formula piena perchè e j 
fatti non sussìstono : . Chi 
sono 1 perreqtiitafi, dun
que? Per il nrscoro non fo
nt colo'o che sono stufi 
fatti oggetto dì una enm-
fiign.i di stampi o<lio<n, 
accusati di essere dei cor
rotti e dei corruttori e poi 
assolti. S'on sono costoro. 
bensì il clero e le suore di 
Pntlori e l'ozzonoro. Son so
no gli ingiustamente accusati, 
ma gli ingiusti accusatori 
F.d ecco la proci lampante: 
•e Non sappiamo ".piegare co
me mai. nella aula del tri
bunale, si sia potuto pro
porre e i l lustrare così a 
lungo ideologie material i -

tnno, c o m e jyosatcsi appena, 
sul muro, con le doppie ali 
rosa venate di verde, ed i 
lunghi corpi azzurri snodati, 
costruiti in più pezzi. Un su
perbo sparviero, di taglio e 
di tonalità d e g n e di Giot to , 
grigio a pennellate nere e 
bianche, con il petto bianco 
dal qua le ?i i t icurvnno i n ri
lievo gli artigli gialli, sì agi
ta e sbatte le ali di carta in
torno allo spago a cui è ap
peso, impaziente di prendere 
il cielo nelle brezze di jìrima-
vera che già spirano in que
sta giornata d'inverno in de
clino. 

Su un altro lato reco la 
sfaccettata varietà delle lan
terne, che le sere della festa 
vengono accese nei cortiletti 
delle case e portate in giro
tondo dai bnrobini in c i m a ad 
una canna, come una volta 
le rificolone a Firenze. Anche 
r*sc tissuiiionn gli aspetti più 
sorprendenti, imitano le co*e 
della Tintura con un uso mi
rabilmente duttile, ingegnoso 
e creativo della carta, delle 
strutture di bambù e delle 
vernici laccate. Ve ne sono 
a forma di granchio, con le 
pinze e le zau-pe s e m o v e n t i . 
di un verde smeraldo, ed a 
forvia di pesce, articolato e 
mobi le velia coda e n e l l e pin
ne . di color v io laceo , le u n e 

il resc-ro mìgme un p+tco \e '.e altre calcolate per dare 

s i c : , l.cco dunque la perse
cuzione contro la Chiesa. E 
inp.ne: » l'crsccuzionc e in 
fine l'i «orta/ionc data a?li 
.itti>i*>:i del partito coinuni-
i i i : " u n a ora ti 1 meno di 
.ittavi-n. » |« r stu tiare i 
• iiae-'ri di', marxismo"'. A 
quale scopoV • . 

I quale s-i,po, eminente 
1 esce,; -, ,!• lii-lora.' Sareb
be opp<,rl'iti', rispondere ehe 
se dilla ììasiliea del Santo 

gli orchi olir s-te e imp-igr.e 
e alle fabbriche patavine. 
fiirsr si Tenderebbe meglio 
(finto di come «;/•» ntile stu-
di'tc 1 c'a'sici del m'irxi-
S'/JO. /.' mai, ehe ci risulti, 
lo studiare è \tato un de
litto di ali rispondere di 
fronte alla legge. Ciò arre
nici forse quando Hitler 
bruciava gli ebrei nei forni 
e i classici del marri^nio 
r.*1le piazze lìvlla era la 
sua ICQ ,e orrenda. / giudici 
di palloni aj'T'licano li leg
ge dc'ì 1 llepnbblici italin-
tì't /•."' un torlo? il perse
guitato vescovo ha forse 
ancora dubbi nella scelta 
della legge giusta? # « • 

nel la notte, con la candelina 
accesa dentro, effetti e tra-
tparenze sot tomarine . Ve ne 
sono in i'-gara di gallo, di 
gri l lo , e perfino dì scimmia, 
con la testa jurba die la cir
colazione del l 'aria riscaldata 
dalla candela farà dondolare 
ammiccando. 

Sulle bancarelle in mezzo 
allo spiazza'0. strette dal ma
reggiare lezioso della folla. 
galleggia t'in^saurlbìle car:co 
di tutti gli altri trastulli, og
getti rp'v.'"» fa'ti di n i e n t e ma 
nella semj.fif .'a della materia 
seniore iretchi di gus to e 
pieni d'inrrniionc. Ecco cam
melli e tigri di p a n n o c h e 

aria ricadranno a forma di 
corolla dì fiore, e tx>i rii n u o 
vo di palla, dì poliedro, di 
coppa, di piatto: fuochi arti
ficiali. da accendere anch'es
si come le lanterne ne l r e 
c into dei corrili, model lat i i» 
buffi pupazzi o in draghi o in 
leoni dalla cui bocca sprizze
rà allo il rn ; :o . 

ISosclicito iucnutiito 
La fiera sì estende dallo 

spiazzo centrale in un l a b i 
rinto di viuzze — gli hu tun 
della vecchia Pechino, incas
sati tra i muri senza fine
stre che cingono j corti l i 
ed in esse la folla ri riversa 
in un chiassoso torrente^ ri
salito dai venditori di mele 
caramellate, con ; loro frutti 
infilzati in lunghe antenne, 
che ì bimbi avvistano di lon
tano. E i bimbi, come avvie
ne in ogni fiera che si rispet
ti. sfuggono di mano ai acni-
tori . si perdono. 1 Scìnohàiz-
ze... sciaohàizze >. — la dolce 
parola che in cinese vuol di
re « bambino » — ripetono di 
continuo gli altoparlanti dis
seminati per la fiera, descri
vono il tale e il tal'altro pic
cino smarrito, invitano la 
gente a cercarlo, a riportarlo 
ai genitori al posto di polizia. 
Davanti al posto le. guardie 
popolari attendono, nelle lo
ro uniformi verdi, e i disper
si arrivano, sbalordit i un 
poco ma non spaventati, con
dotti da volenterosi che li 
hanno ritrovali, sorridono le 
guardie sorridono i salvato
ri. con il coiììniacimevlo che 
qnesta gente prora n e l l ' c r -
citare il c i v i smo del suo nuo
vo costume. 

Una grande insegna ros*a 
attraverso un hu tun avverte 
che là sor.o in vendita le 
stampe di cui la tradizione 
vuole venga fatto acquilo in 
guata ricorrenza da ogni fa
miglia, ad ornamento de'la 
ca*a durante l'annata che in
comincia. Ve ne sono che r i 
petono motivi cari da sempre 
al cuore popolare come quel

lo dei bambini (putti paffuti 
che giocano in mezzo ai fiori 
o si bagnano in azzurri la-
gheiti, s imbolo dì prosperità 
ed abbondanza) o che, anche 
qui. rappresentano gli epi
sodi ed i personaggi predilet
ti del teatro classico. Ve ne 
sono che raffigurano gli 
aspetti della Cina nuova, i 
suoi dirigenti , la sua gioven
tù (una comitiva di g iovata 
in viaggio in un. comparti
mento ferroviario, una squa
dra di pionieri intenta a e r 
borizzare sui monti), i suoi 
sport (ginnasti, acrobati, una 
ragazza clic tira l'arco), il 
suo cvcrcito, gli avvenimenti 
politici che hanno colpito la 
fantasia del pubblico n e l l ' a n 
no trascorso (Citi En-lai e 
Nehru in piedi nell'automo
bile aperfa rh(» li porta at
traverso Pechino acclamante). 

Quelle di produzione pri
vata sono più ingenue, s imi l i 
alle nostre oleografie ma con 
maggiore vivacità nelle tinte; 
quelle disegnate e stampate 
a cura dello Stato trattano i 
motivi tradizionali con raf
finatezza d'arte (nature mor
te e paesaggi, per e sempio , 
del celebre acquarellista Ci 
Dai Sci) o rispecchiano i 
grandi compiti politici della 
annata, come nell'immagine 
dei marinai e dei soldati che. 
sulto sfondo del mare, ten
dono le mani a indicare Tai
wan. La gente sfila lentamente 
dinanzi alle bancarelle delle 
stampe, ri si sofferma pon
derando a lungo la scelta, di
scutendone tra famigliari, 
come è giusto per una cosa 
che darà il tono alla casa du
rante u n anno intero. Quasi 
tutti comprano p iù di una 
stampa, ed una quasi sempre 

ninle porta co% s é , 
Le f a m i g l i e , d 'accor

do sul r a p i m e n t o , fingeranno, 
per l 'occhio d e l l a gente , di 
let icare , a p p e n a acoperta la 
fuga dei d u e g iovan i . Tut to 
andrà pei* i l m e g j i o , ins i s te 
P a s q u a l e . i 

M a n o n è cos ì : quarìdo A n 
ge la , per a m o r e de l fidanzato, 
si d e c i d e a l la fuga , la v e r 
g ina l e r i trosia , la p r e o c c u p a 
z ione d'essere poi a b b a n d o 
nata. in s e g u i t o al s u o c e d i 
m e n t o , la m a l i n c o n i a d'aver 
v ia v ia d o v u t o m e t t e r da 
canto tutti i s u o i sogni di 
fanc iu l la , r e n d o n o s e m p r e 
più s ch iva , fino al l 'ost i l i tà , 
la ragazza d a v a n t i agl i arden
ti impuls i d i Pasqua le . Tut to 
q u e s t o m e n t r e , in paese , la 
falsa lite tra l e f a m i g l i e s'è 
t ramutata m a n m a n o in v e r a 
e le r icerche de i d u e s i v a n n o 
f a c e n d o a f f a n n o s e . 

S e n t i m e n t i e arretrat i p r e 
g iudiz i t o r n a n o a f r a n i m i -
schiarai n e l l a m e n t e di A n 
gela , a l lorché , d a u n a parte , 
scopre , d' incanto, q u a n t o f e 
lici s i ano s t a t e q u e l l e ore 
trascorse l o n t a n o da l la q u o 
t idiana, dura fa t ica e, d a l 
l'altra, q u a n d o si r e n d e conto , 
dai discorsi d e l l e amiche-, che . 
in ogni caso , ormai il suo 
« onore » è cons iderato per
duto . Ma è a n c h e al lora che , 
scoprendos i c o m p i u t a m e n t e 
donna, e l la s i c o n c e d e r à al 
suo u o m o e, d o p o l e rap ide 
nozze s e n z a c e r i m o n i e , ne l 
fossato c o l m a t o g l i spos i i n i -
z i e r a n n o la l o r o v i t a c o n i u 
ga le s tentata , d i lot ta e di 
speranza. 

L a p r o b l e m a t i c a s u ' cui , 
s tavo l ta , s i è i n c a m m i n a t o 
G i u s e p p e D e S a n t i s , la prò 
b lemat i ca c h e s g o r g a d a l l e 
mi sere cond iz ion i de l nostro 
popolo , da ques t 'assurda i m 
poss ibi l i tà d i s o d d i s f a r e l ' e l e 
m e n t a r e b i s o g n o di crears i 
una famig l ia , ad e s e m p i o , n o n 
scatur isce da u n a tes i s e n z a 
mol t i ch iaroscuri , d a i m m e -

I diati b locchi contrappost i , da 
personaggi a tut to ses to , u n 
po' rigidi , in una^ parola , qua l i 
que l l i di iVon c'è p a c e tra gli 
ulivi o di altri film di D e 
Sant i s , m a m e d i a t a m e n t e , 
a v e n d o il nos tro reg is ta e i 
suoi co l laborator i , L i b e r o d e 
Libero, G i a n n i P u c c i n i e E l io 
Petri, puntato l 'accento, so
prattutto, sul var iegato fra
s e g g i o cos t i tu i to dai c o m p l e s s i 
stat i d 'animo d e i d u e p r o t a 
gonist i in q u e l l e ore c o n t r a 
state e fel ici c h e si s u s s e g u o 
no a l la loro fuga : su l la storia 
d'amore, i n s o m m a , n e l l ' i n t e n 
to di l iberarsi da l la cronaca 
impegnata per m u o v e r s i ne l 
regno de l la fantas ia n o v e l 
l istica. 

L'a l ta lena de i s e n t i m e n t i 
ne i d u e g iovan i , la q u a l e v i e 
ne a rappresen tare il n u c l e o 
f o n d a m e n t a l e d e l film, è, 
quas i c o m p l e t a m e n t e , la p a r 
te più r iusc i ta d e l film, a n c h e 
perchè, forse per la pr ima 
vol ta ne l l 'opera di D e S a n t i s 
e in altri film i ta l iani ancora , 
i personagg i popolar i i n Gior
ni d'amore s o n v i s t i n o n in 
m o d o c o n v e n z i o n a l m e n t e p o 
s i t ivo , m a c o g l i e n d o n e la s o t 
t i le d ia le t t ica , là d o v e , c ioè , 
e v e c c h i o e n u o v o s ' interse 
cano, prec ip i tano e scorrono, 
in u n a d i m e n s i o n e , i n s o m m a , 
p iù esat ta e p i ù credibi le -

Q u e s t o a v v i e n e , particolare 
m e n t e , per il p e r s o n a g g i o di 
A n g e l a , s e b b e n e cert i di fett i 
de l la gret ta m e n t a l i t à c o n t a 
dina, in g e n e r a l e , s i a n o scort i 
ne l film a g i u s t o fuoco . La 
condiz ione d e l l e d o n n e n e l 
nostro P a e s e , l ' indag ine de l la 
ps ico logia f e m m i n i l e i ta l iana, 
p iena di s tor ic i controsens i , 
s o n o parte e s s e n z i a l e de l la 
t emat i ca desant i s iana , da Riso 
amaro a Roma, ore 11, a 
Un marito per Anna Zaccheo. 
Ma for?e è c o n Ange la c h e 
il reg is ta e i s u o i c o l l a b o r a 
tori h a n n o tocca to la loro più 

d a v a n t i 
ì o n s o 

n o a n d a t i d i par i p a s s o c o n 
l ' intenzione , c o n t r a r i a , d i 
r ia l lacciars i , g i u s t a m e n t e , 
n e l l a c o n d o t t a d e l f i lm, a l l a 
opera c o m i c a e a l la c o m m e 
dia de l l 'arte d i casa n o s t r a . 

S e i l d u e t t o de i p r o t a g o 
nisti, fat to d i e f f u s i o n i e d i 
r ipicche, di contras t i e d i c e 
d iment i , porta c o n s é la m e 
moria , n o n i n t e l l e t t u a l i s t i c a , 
de l l e « ar ie » e d e l l e v o c i 
" a contrasto " de i personagg i 
de l l 'opera buf fa nos trana , n o n 
s e m p r e que l r icordo a p p a r e 
immedia to , coerente , c u l t u 
r a l m e n t e r igoroso n e l c o r o 
de l le f a m i g l i e e deg l i amic i , 
es i tant i tra il gro t te sco e l a 
farsa, la sat ira e il d r a m m a , 
strett i r u m o r o s a m e n t e e n t r o 
un v ico lo troppo agghindato e 
bru l i cante di e l e m e n t i , la p i ù 
parte cur ios i e superf i c ia l 
m e n t e folklorist ic i , per c u i 
l 'attacco fe l i c i s s imo de l film 
(que l l ' ind iment i cab i l e p i a n i 
no e que l cantas tor ie c h e i n 
troducono a l l e v i c e n d e d'a
m o r e di A n g e l a e di P a s q u a 
le ) e l 'azzeccato iniz io de l la 
fa lsa l i te tra l e d u e f a m i g l i e 
n o n h a n n o trovato a l t r e t t a n 
to b u o n gus to , a l t re t tanta v i 
vac i tà i n v e n t i v a , a l tre t tanta 
misura , ad e s e m p i o , in b u o 
na p a r t e dei personagg i de i 
parept i , che r i su l tano « m a c 
ch ie t te » o n e i nodi c o n c l u 
s iv i de l film ( la l i te v e r a , 
A n g e l o s t re t to n e l sacco , la 
s cena d e l m a t r i m o n i o e c c . ) . 
S o n o difett i , quest i , di s q u i 
l ibrio, g ià nota t i in a l tro 
opere di D e S a n t i s e c h e n o n 
si r i t r o v a v a n o p i ù i n Roma, 
ore 11, i l p i ù o m o g e n e o d e i 
suoi film e forse , fino a d e s s o , 
il s u o mig l iore , i l p i ù c o n 
g e n i a l e . 

P e r la p r i m a v o l t a , inf ine, 
D e S a n t i s s'è t rova to a r i s o l 
v e r e i l p r o b l e m a de l colore-
l i ferraniacolor da lu i u s a t o 
ha dato r i su l tat i s o r p r e n d e n t i . 
D o m e n i c o Puri f icato , c ioc iaro 
a n c h e lui , s u p e r v i s o r e a l c o 
lore, h a , a c c a n t o a l reg i s ta , 
t rovato un'uni tar ia c a s t i g a 
tezza e s e m p l i c i t à d i toni , 
p a r t i c o l a r m e n t e eff icace n e l 
le v i s ion i d e l l a • c a m p a g n a 
fondana ed egl i è apparso , 
inol tre , q u a l e g u s t o s o e p r e 
c iso c o s t u m i s t a . V a m o l t o l o 
dato poi , il v a l i d o a i u t o of
ferto a D e S a n t i s d a l l ' o p e r a 
tore O t e l l o Marte l l i , c o n la 
sua ca lda , s e n s i b i l e f o t o g r a 
fìa. L o sp ir i toso c o m m e n t o 
mus ica le , i m p e r n i a t o su m o 
tivi fo lk lor is t ic i , è d e l m a e 
stro N a s c i m b e n e . 

Mar ina V l a d y è apparsa , 
tra g l i interpret i , la t r i o n f a -
trice. E l la , infatt i , h a o f f e r 
to ad A n g e l a n o n so lo i l f a 
sc ino de l s u o m o r b i d o fisico, / 
m a a n c h e a t t en t i a c c e n t i u - ' 
mani , r a g g i u n g e n d o o t t i m i -' 
m o m e n t i ne l la s c e n a s u l l a g o * 
e in q u e l l a s u l l a sp iagg ia . M a * 
a n c h e M a r c e l l o Mas tro jann i , \ 
che è c ioc iaro , è r iusc i to a 
dar pigl io e variaz ioni d 'umo
re g i u s t a m e n t e intese a P a 
squa le . I n t o r n o a i d u e p r o t a 
gonis t i s i m u o v e i l v i v a c e 
coro dei parent i , i n t e r p r e t a 
to, la p i ù parte , d a at tor i d e l 
teatro d ia le t ta le nos trano , t r a 
cui r i c o r d i a m o D o r a S c a r 
petta. C o s i m o Poer io , G i u l i o 
Cali , R e n a t o Chianton i . P i n a 
Gal l in i . P i e t r o Tordi , G i l d o 
Bocci , L u c i e n G a l l a s . 

T u t t o s o m m a t o , u n a n u o v a 
p r o v a è, d u n q u e . Giorni d'a
more d e l l a v i t a l i t à d e l n o 
stro c i n e m a rea l i s ta e d e l l e 
poss ib i l i tà c h e e s s o ha di t r o 
v a r e s v i l u p p i a n c h e su q u e 
sta s trada , i n u l t er ior i a p p r o 
fond iment i , c i o è , de i l e g a m i 
intercorrent i t ra la rea l tà d e l 
nos tro P a e s e e l e s u e t r a d i 
z ioni cu l tura l i e l e t t erar ie , 
una s trada che . con i m p e 
tuoso s lanc io . G i u s e p p e D e 
S a n t i s h a i m b r o c c a t o , o f 
frendoc i un'opera , s o p r a t t u t 
to , di r icerca per s é e p e r 
tutti c o l o r o c h e h a n n o a c u o 
re i l c a m m i n o i n a v a n t i d e l 
nostro c i n e m a mig l i ore . 

\ 

e guelfa su Taiwan: le altre f e l i ce v e n a , o f f r e n d o quas i 
variano mol to da persona a s e m p r e a l la ragazza e a c u -
persomt. riflettono l'età e i tezza d ' introspez ione ps ico 
gusti personali. Una giovinet
ta dal t ipo di impiegata s c e 
glie ni? gruppo alleuorico di 
bambini e di fanciulle, sopra 
uno i / o n d o di ciclo nel gualr 
garriscono le bandiere e si 
leva un volo di colombe. Una 
vecchia, che forse è una n e 
goziante. si r isolve dopo lun
ga consultazione eoa il m a 
rito. per un famoso duetto 
d'amore dell'opera di Pechi
no. Un giovane, dall'aria di 
studente, sì ferma sopra un 

logica e v i v e z z a di a n g o l a 
z ioni v i s i v e . I n q u e s t e u l t i m e 
un af fe t tuoso , p u d i c o af fe t to 
per la donna si u n i s c e a u n a 
non artefatta n é sotterranea
m e n t e d is torta g i o i a d i v i v e 
re 
ressante s v o l t a n e l c a m m i n o 
di D e S a n t i s , il q u a l e s'era 
ta lvo l ta , ne i suo i film p r e c e 
dent i , a b b a n d o n a t o a q u a l c h e 
troppo c o m p i a c i u t a , gratui ta 
a c c e n t u a z i o n e s e n s u a l e . U n a 
chiarif icazione in ter iore , d u n -

MUSICA 

Previ tali-Prilioda 
Il concerto <U Ieri, diretto da 

Fernando Previtali. si è aperto 
con un'esecuzione stringata e 
piuttosto dinamica dei iConcer-
to grosso» in M ancore per ar>-

>.fno Ts i -dtm in mezzo ai!<iue. di cui il reg i s ta a v r e b b e 
r a c i o n e di sent irs i soddis fat to . 

N e l d ipanars i d e i g iorni di 
a m o r e de i d u e protagonis t i . 
cos tru i to su u n l e n t o r i tmo 
".nematografìco, cer t i « i n c i 
dent i » — l ' incontro con il 
fratel lo di A n g e l a , l ' impal 
l inatura >, l ' incontro c o n g l i 
z ingari , il r i t r o v a m e n t o d e l 
la maschera a n t i - g a s , c i s o n o 
appars i o r i so luz ion i e s p r e s 
s ive scarsamente «ìijnificali-
v e o r i so luz ioni u n po' e r 
m e t i c h e , n o n p e r f e t t a m e n t e 
r isol te c o m e a l tre , in cui il 
recinta ha s a p u t o , inol tre , 
v i s i v a m e n t e r i creare cert i r i 
cordi d e l l a s u a infanz ia e 
de l la sua p r i m a g iov inezza 
c iociare , res ta te e n t r o di lui 
c o m e favo losa m e m o r i a 

L u n g o le o r e di amorosa 
vacanza . D e S a n t i s ha c o l l o 
cato. s e c o n d o u n m o t i v o c h e 
ri torna in tut t i i suoi film, 
il coro, che è q u i il coro de i 
parent i e de i conoscent i d e 
g ù sposi . 

E' in q u e s t e part i c h e le 
interessant i , l odevo l i i n t e n 
zioni del reg i s ta s o n o spes so , 
purtroppo, r e s ta t e a l lo s ta to 
di intenzioni . 

Il b i s o g n o s e n t i t o d a D e 
Sant i s di spaz iare in u n c a m 
po più a m p i o de l la cronaca 
drammat i ca , d a c u i d i s c e n 
d e v a n o i s u o i fi lm p r e c e -

pinnieri. e sopra un Ciu Deh 
in pirdi sulla to'da dì una 
tiare da querra. 

Ma il culmine, l 'angolo 
prodigioso dcl 'a fiera è lo 
hu tun dello airandalc. Que
ste girandole del Li;i Li Cian 
non sono come le nostre; un 
manico non ne porta mai una 
sola, ma invece, d'ramandosi 
in una armatura di canne a 
trapezio o ad aaaono più o 
meno grande, ne porta quat
tro. otto, dodici, fino a venti; 
e ad oar.uva è applicato un 
ìvìnnsrolo timpano a martel
letto che. quando il vento 
muove ."a girandola, ronza e 
<;trer)}ta freneticamente. Rag-
aruppati a decine intorno a 
ciascun venditore, nttri ca
stelli di girandole diventano 
come alberi, e tutti insieme. 
d'snnsti su molti filari, tra-
' f o n r p r o la r)ro?nTf»T,a deVo 
hu !wn ì» un boschetto in
cavato. dorè il turbinare 
lolle n-ccolr el:che variegate 
sembra uno stormire di fo
glie ed il ronzio dei timpani 
sembra a n e l l o d i una mol t i 
tudine di cicale. I bambini' 
imporriscono e M e d o r o tutti 
la oprandola più grande, ed 
anche alando l'hanno avuta 
non vetahovo a nc« ( un costo 
nudarsene, restano lì erti gli 
ncch> l ' ton- ' i a ouar-ìare lo 

:_ t 
A p p a r e , q u e s t a , u n ' i n t e - | c ; i i d i Haer.de:. ne::a quale han

no prestato la loro opera di so
listi t viD:iai*:i Gennaro Ron
dino. Fttore GantUnt ed II v . o 
:once:iista Franco Paccaai. Do
po Haendcl 11 rr.ae*tro Prcvitali 
ha prevenuto con vivissimo irn-
poeno un :&rcro recente di 
Renzo Rossellìnl. in pntna ese
cuzione a**^:uta. intitolata 
«Vangelo mimmo», composto di 
otto episodi nei q^a l i ' ia ma
rcerà c.->nden*ata TentTorio il lu
strati -.art morrer.ti de Uà v:ta 
di Cristo A carattere piuttosto 
de^cntt.-o. con ter.derira a ri
solvere in co.«-re r»mi tempo. 
T-iasi Illustrasse azioni da rap
presentarci. questa composizio
ne h3 dimostrato, particolar
mente aliir.iK'o. momenti lirici 
di cardata delicaterza. 

La seoon-ia parte del pome
ri ssj.o riservata all'esecuzione 
del Concerto per violino e ar-
che^tra di DroraS:. neirinterpre-
ta2.one di Vasa Prirsoda. * tra
scorsa come «e tra l'orchestra 
e ".ascoltatore fos<« venuto a 
rrapporsi uno « c S e m o opaco. 
Al.a f.re Prth.^cU. applaudito. 
na ccr.ce**o V.s. 

„ . , 7 , . ,,„ denti , per t r o v a r e n u o v e so-
rgudlnvte Manno di quella l u 7 Ì o n f a l c a m m i n o d e l reali-";rrnripI?"o<ta foresta. m o c inematograf i co i ta l iano, 

IL COVmiPORUEO 
Leggete nel n. 7 ds n Comterr*-

poroneo; Rocco Scotellaro: « A i 
g.ovani comun:sti » (poesia ine
dita); Carlo Salinari: « D nuovo 
romanzo di Vasco Prato]ini »; 
Roberto Battaglia: « I protagoni
sti del 23 luglio » (seconda ed 
ultima piratata): Franco Fortini: 
« La poesia popolare in Francia »: 
Antonio Del Guercio: « XuCve 
tendenze della pittura francese'»: 
Cario Cassola: « Album »; Ra
nuccio Bianchi Bandmelli: « I n 
nario s>; Alessandro Natta: « l*a 
Ligur.a contadina • (Cronache 
della vita italiana). Un racconto 

IKAXCO CALAMANDREI I la ro t tura c o n c e r t i a t tegg ia- l inedi to di Roland Beyer. 
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